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Il gallerista Morra:
"Troppe
occupazioni così
rischia di saltare la
riqualificazione
dell’Avvocata"

Giuseppe Morra 

Il disappunto dell'autore del progetto “Il Quartiere dell’arte” di fronte alle fotografie della chiesa di
Sant’Antonio a Tarsia occupata
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Il disappunto di Giuseppe Morra, storico gallerista autore del progetto “Il

Quartiere dell’arte” che coinvolge l’Avvocata, prende corpo di fronte alle

fotografie della chiesa di Sant’Antonio a Tarsia dove tra quel che resta degli

arredi sacri abbandonati da sei anni, ora sono comparsi dodici letti per chi non

ha un tetto sotto il quale dormire. È stata la lista “Potere al Popolo”, nata

dall’esperienza del centro sociale “Ex Opg - Je so’ pazzo” a occupare la chiesa

nell’omonima piazza per offrire ospitalità ai clochard.

L’iniziativa di Potere al Popolo danneggia la sua?

«Il progetto “Il Quartiere dell’arte” vuole creare nel tempo una rete di identità

culturali e creative operanti nel quartiere Avvocata, per rigenerare e riqualificare

l’area urbana attraverso le pratiche dell’arte e della cultura. Il Complesso dell’ex

convento delle Cappuccinelle, già Carcere minorile Filangieri, in Salita

Pontecorvo, come sede di attività laboratoriali, di produzione artistica e

artigianale, il Museo Nitsch, un primo ciclo di incontri nel 2009, sottolineano
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l’idea dell’arte come risorsa».

Poi che cosa è accaduto?

«Nel 2013 la Fondazione Morra prende parte alla manifestazione d’interesse

promossa dal Comune nel programma Unesco. Abbiamo partecipato per

l’affidamento delle aree dal Comune, che nel 2014 ha fatto valere una delibera

nella quale ha sostenuto la necessità di confrontarsi col progetto».

Lei ora si schiera contro le occupazioni dei monumenti in disuso?

«Condivido in parte l’iniziativa delle occupazioni, ma se non avvengono in base a

principi ben precisi temo che laddove è proprietario il demanio, questo possa

togliere la concessione al Comune. La chiesa di Tarsia appartiene a privati, i

Padri Redentoristi, e noi come progetto abbiamo manifestato interesse anche

nei suoi confronti: abbiamo acquisito questa proprietà per aggiungerla al

progetto di cui la Fondazione Morra è capofila. Un progetto ampio, nel quale è

possibile inserire artigiani nell’ambito della produzione della fondazione per

migliorare il livello delle iniziative, per far crescere il quartiere, sottrarlo al

degrado».

La chiesa doveva rientrare nel progetto, e ora?

«Da quando abbiamo presentato la manifestazione di interesse abbiamo

continui rapporti con l’amministrazione comunale. La mia fondazione svolse una

forte attività di sussidiarietà nei confronti del Comune per candidarlo a ricevere il

bene demaniale del Complesso delle Cappuccinelle in concessione

temporanea, in base alla legge sul federalismo demaniale. E per questo la

Fondazione Morra è stata citata nella delibera come probabile gestore del

progetto. In questo modo proponevamo una politica per la città, un antidoto

contro la malinconia civile».

E invece?

«La delibera ci aveva fatto pensare che dopo si sarebbe aperto un tavolo di

confronto anche per ospitare varie associazioni: soltanto attraverso queste si

possono raggiungere fini comuni. Ma invece dal 2014 non è successo più niente.

Noi andiamo avanti elaborando idee per un progetto dove il quartierecittà

diventa “mondo”. Attraverso la possibilità di partecipazione le cose si possono

avverare, sempre che ci siano condizioni da parte delle associazioni».

Il suo è un invito rivolto a chi?

«All’amministrazione comunale, perché prenda in considerazione un piano

strategico, ci sono state più manifestazioni di interesse con progetti, e al nostro

ha partecipato il Master Stoà con un progetto di restauro e riqualificazione del

quartiere Avvocata-Montecalvario».

È possibile una convivenza con queste associazioni?

«Può avvenire, ma stiamo parlando di dare una possibilità ai giovani di gestire

questi spazi senza correre il rischio di esserne scacciati da un momento all’altro.

Un bene dev’essere manutenuto, fruito e rivalutato, ogni associazione dovrebbe

farsi carico delle spese se lo riceve in comodato o in affidamento, sennò

dovremmo rivedere tutte le manifestazioni di interesse e il demanio potrebbe

riprendersi il bene che ha dato in comodato al Comune».

Il sindaco ha definito la lista “l’unica vera novità di queste elezioni”.

«Credo nella buona fede del sindaco, ma è importante che l’amministrazione dia

una vera chance ai giovani e che l’occupazione non significhi “fate quello che
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volete fin quando sono in carica”. Fra qualche anno poi che succede? Questo

non è offrire possibilità per il futuro».
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